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Prezioso e indispensabile il ruolo ricoperto durante l’emergenza Coronavirus 
dalle farmacie, che ancora una volta hanno dimostrato di essere l’unica 
porta sempre aperta sulla strada, in prima linea nel fornire assistenza, 

informazioni e servizi con capillarità, disponibilità e familiarità. Un ruolo 
peraltro riconosciuto dal Ministro Roberto Speranza e da tanti politici che 
hanno espresso lusinghieri giudizi nei riguardi della categoria (a pag. 3)
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Il ruolo della farmacia nell’emergenza coronavirus 

Gli apprezzamenti della politica
L’impegno della Federazione

La voce di Federfarma

Prima pochi Comuni, poi intere Regioni e così giorno dopo giorno 
a macchia d’olio il numero degli infetti da coronavirus risulta in 
continuo spaventoso incremento. Sono giorni strani quelli che stiamo 
vivendo, giorni pieni di precarietà perché non si sa come difendersi 
da questo nemico invisibile e tanta incertezza provoca insicurezza 
e fragilità. In questo periodo Federfarma -tramite i propri canali, 
a partire dal sito che è il più immediato- ha fornito alle farmacie, 
quotidianamente, e talora più volte al giorno, indicazioni puntuali 
e tempestive, focalizzando le misure di maggior impatto per la 
gestione della farmacia in questa emergenza, sottolineando le 
regole da seguire e dando suggerimenti operativi utili ai colleghi. 
Federfarma ha sollecitato l’invio da parte della Protezione Civile, 
di mascherine, appena saranno disponibili, destinate ai colleghi, 
a tutela dei professionisti e dei cittadini. Ha anche chiesto 
al Ministro di autorizzare le farmacie, che lo 
richiedano su base volontaria, a operare a 
“battenti chiusi”.
Diventa difficile dare un senso a questi 
giorni strani, eppure l’ansia del momento 
non deve cancellare esperienze 
preziose, che da un lato valorizzano il 
servizio offerto dai farmacisti, e dall’altro 
evidenziano il ruolo essenziale garantito 
dalle farmacie. “I colleghi hanno dispensato 
informazioni in un momento di grande incertezza 
per la popolazione” ha dichiarato all’Ansa il 
presidente Marco Cossolo “hanno attrezzato i propri 
laboratori e allestito gel antibatterici per far fronte alla loro 
carenza, hanno frenato la speculazione sui dispositivi di protezione. 
E soprattutto hanno costituito una vera e propria diga per ridurre 
l’accesso ai pronto soccorso”.
Un ruolo prezioso che ha fatto della farmacia l’unica porta sempre 
aperta sulla strada, in prima linea sia nel fornire assistenza, 
sia nell’offrire informazioni tempestive e attendibili, con quella 
disponibilità e familiarità che da sempre caratterizza il suo 
servizio al cittadino. Un servizio essenziale, che numerosi politici 
hanno voluto elogiare, in primis il ministro della Salute Roberto 
Speranza. “Il lavoro dei farmacisti italiani, svolto con grande 
abnegazione in questi giorni difficili per tutti, è molto importante”. 

E ha definito il contributo loro e di tutti gli operatori sanitari, 
“fondamentale nella sfida che stiamo affrontando”. Un “Grazie, 
grazie, grazie” è venuto anche da Beatrice Lorenzin, ex ministro 
della Salute. “Grazie a medici, infermieri, farmacisti, operatori socio 
sanitari, volontari, sempre in prima linea per assisterci, curarci. È la 
somma dei loro sacrifici che rende grande il nostro Ssn”.
Anche Giorgia Meloni, leader di Fratelli d’Italia, ha voluto 
dedicare una menzione e un sentito ringraziamento ai farmacisti, 
“che senza mascherina e senza particolari strumenti di protezione 
accolgono e consigliano chi non sta bene, esponendosi a clienti con 
tosse, raffreddore o sintomi influenzali. Un grazie sincero per la 
vostra presenza tranquillizzante e la vostra professionalità”. Preziose 
e gradite le espressioni d’affetto dei colleghi on. Andrea Mandelli 

e Marcello Gemmato. “Le farmacie di tutto il Paese” ha 
detto Mandelli “sono rimaste disponibili anche 

nei giorni festivi, non hanno mai ridotto la 
loro operatività. Per questo ringrazio i 
farmacisti italiani che si sono adoperati 
senza risparmio”. Mentre Marcello 
Gemmato ha precisato: “Le farmacie 
private convenzionate, in un momento 
in cui chiudono ospedali e strutture 
sanitarie pubbliche, rimangono l'unico 

presidio sanitario presente capillarmente 
sul territorio: dal paesino di montagna fino 

al centro cittadino c'è un camice bianco e una 
croce verde a tutela della salute degli italiani”.

Espressioni di stima sono poi venute da Nicola 
Zingaretti, segretario del Pd, da Matteo Renzi, 

segretario di Italia Viva, da Stefano Bonaccini, governatore 
dell’Emilia Romagna e presidente della Conferenza Stato Regioni, 
mentre Antonio Gaudioso, segretario di Cittadinanzattiva ha 
ben definito il ruolo dei farmacisti “attori importantissimi” contro 
il Covid-19. “Informare, prevenire, combattere la speculazione: tre 
modi diversi ma altrettanto necessari di esercitare la professione. 
Tutti esempi di come ci si può prendere cura dell’interesse generale 
in questa fase”.

Il Consiglio di Presidenza



Informativa sull’evoluzione dell’epidemia

CORONAVIRUS:  
IL MINISTRO SPERANZA 
INFORMA LE CAMERE

Il ministro della Salute Roberto Speranza, 
prima dell’estensione delle misure restrittive a 
tutto il territorio nazionale, è intervenuto sia 
alla Camera che al Senato per fornire al Par-

lamento un’informativa sulla situazione legata alla 
diffusione del coronavirus. Il ministro, dopo aver 
ringraziato medici, infermieri, operatori sanitari, 
protezione civile, forze dell’ordine, volontari, am-
ministratori locali, cittadini coinvolti dalle misure 
restrittive (e poi pubblicamente ed esplicitamente 
anche i farmacisti, n.d.r.), e dopo aver rivolto un 
appello all’unità e alla responsabilità, ha sottoline-
ato che le scelte del Governo, volte a contenere 
la diffusione del contagio, sono basate sulle valu-
tazioni della comunità scientifica: spetta all’Istituto 
superiore di Sanità, che sta sequenziando il virus 
e ricostruendo la catena del contagio, definire il 
rischio.

Sebbene non sia possibile prevedere la diffu-
sione del coronavirus, non bisogna avere paura: 
nell’80% dei casi i sintomi sono lievi, la guarigione 
è rapida e spontanea, nel 15% dei casi si guarisce 
dopo regolari cure sanitarie; il tasso di letalità del 
2% è largamente legato a preesistenti condizioni 
morbose di soggetti anziani. Le misure restrittive 
adottate dal Governo, che sono state approvate 
all’unanimità dalla Camera, dipendono quindi non 
dal tasso di letalità, bensì dall’alto tasso di conta-
gio, quindi dalla necessità di tutelare i soggetti più 
deboli ed evitare di sovraccaricare i presidi sanita-
ri, non essendo al momento disponibili farmaci e 
vaccini. L’elevato numero di casi rilevati in Italia è 
correlato ai tamponi eseguiti e ai controlli effet-
tuati e la Commissione europea ha riconosciuto 
al nostro Paese di aver adottato misure risolute e 
tempestive. In sede di dibattito conseguente alle 
comunicazioni di Speranza, al Senato, France-
sco Zaffini (FdI) ha sottolineato lo spaesamento 

legato a informazioni contrastanti e inappropriate 
e ha ricordato il ruolo importante dei farmacisti, 
che garantiscono una presenza capillare sul ter-
ritorio. 

Parallelamente, si è svolto il dibattito sul di-
segno di legge di conversione del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell’emergen-
za epidemiologica da Covid-19. In tale contesto, 
la Camera ha approvato un ordine del giorno 
presentato da Andrea Mandelli (FI), a seguito 
dell’impossibilità di ottenere l’approvazione di un 
emendamento in tal senso, che sottolinea come, 
nell’attuale situazione di emergenza sanitaria, ri-
sulti fondamentale garantire la sicurezza e la sa-
lute dei farmacisti e del personale che opera in 
farmacia, al fine di assicurare la tenuta del servizio 
farmaceutico italiano che, integrato nel Ssn, potrà 
contribuire nella gestione dei bisogni di assistenza 
sanitaria della popolazione. Alla luce di tale con-

Roberto Speranza 
è intervenuto 

sia alla Camera, 
sia al Senato per 

informare 
il Parlamento su come 

si sta diffondendo 
il Covid-19 e sui 
provvedimenti 

intrapresi 
dal Governo. 
Ha aperto 

il suo intervento 
ringraziando 

gli operatori sanitari 
e quanti sono 
in prima linea 

in questa emergenza, 
riservando 
un pubblico 
ed esplicito 

ringraziamento 
ai farmacisti. 

Il successivo dibattito 
ha poi evidenziato 

le diverse 
problematiche
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siderazione l’ordine del giorno impegna il Gover-
no a porre in essere ogni strumento idoneo ad 
assicurare la fornitura di dispositivi di protezione 
individuale per gli operatori sanitari maggiormen-
te esposti, come farmacisti, infermieri e medici, 
anche nella prospettiva di contenimento dell’epi-
demia.  

In occasione del dibattito sul provvedimento 
è intervenuto, tra gli altri, il deputato di Fratelli 
d’Italia Marcello Gemmato, che ha affrontato 
il tema della speculazione nei prezzi dei dispositivi 
di protezione e igiene. “La speculazione nei prezzi 
è una cosa vergognosa, lo ripeto, vergognosa, che 
non attiene intimamente all’essere italiani -ha di-
chiarato Gemmato- però assommare tutta una 
categoria, perché uno, due, tre, immagino, dieci 
persone, non di più, abbiano immaginato di poter 
speculare sull’Amuchina gel per le mani o su una 
mascherina, e gettare discredito su tutta una ca-
tegoria che, oggi, sta tenendo il passo, mi sembra 
quantomeno irriconoscente”.

Interrogazioni
Il ministro per gli Affari regionali e le autono-

mie, Francesco Boccia, ha risposto a un’inter-
rogazione presentata alla Camera da Sandro 
Ceccanti (PD) in merito ai rapporti tra Stato 
e Regioni nella gestione dell’emergenza corona-
virus e all’adozione di una clausola di supremazia 

del livello centrale rispetto a quello regionale. La 
nostra Costituzione -ha sottolineato Boccia- 
non prevede una clausola di supremazia che dà la 
preminenza allo Stato sulle Regioni. Però, il com-
plesso delle norme vigenti ci consente di dire con 
chiarezza che, in caso di emergenza nazionale, la 
decisione spetta allo Stato.

È evidente che, nel caso di Covid-19, trattan-
dosi di un’epidemia a carattere transnazionale, il 
livello adeguato per l’individuazione delle misure 
di contrasto non può che essere quello statale. 
La stessa Corte Costituzionale -ha dichiarato il 
Ministro- ha da tempo precisato che, anche nelle 
materie di competenza concorrente, tra le quali è 
ricompresa quella della tutela della salute, nel caso 
di inadeguatezza dei livelli regionali, lo Stato può 
avocare a sé le funzioni amministrative e, conse-
guentemente, la funzione legislativa. Lo Stato può, 
quindi, senz’altro avocare a sé forme di coordina-
mento dell’organizzazione sanitaria e, ove neces-
sario, la stessa assunzione diretta dei servizi. Da 
ultimo, va ricordata la norma sui poteri sostitutivi 
straordinari del Governo, espressamente previsti 
dall’articolo 120 della Costituzione, secondo com-
ma, anche per il caso di pericolo grave per l’inco-
lumità e la sicurezza pubblica, ovvero quando lo 
richiedano la tutela dell’unità giuridica e dell’unità 
economica. Quindi, anche in assenza di una clau-
sola di supremazia, lo Stato può esercitare fino in 
fondo i propri poteri. (PB)
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Attualità

DATI BUONI PER LA COSMETICA
FARMACIA IN CRESCITA

Il settore cosmetico italiano si mantiene in 
buona salute, con dati confortanti per il 2019 e 
buone prospettive per il 2020. La farmacia tor-
na a crescere con un buon ritmo, dimostrando-
si canale dinamico e affidabile. Lo documenta 
la periodica indagine congiunturale del Centro 
studi di Cosmetica Italia, presentata a Milano 
presso Intesa San Paolo.

Il settore cosmetico conferma la sua natu-
ra anticiclica e la sua capacità di crescita anche 
quando la congiuntura generale non è favorevo-
le: +2,3% il fatturato industriale; + 2,9% l’export; 
+ 2% il mercato interno. Tra i canali distributivi, 
bene la farmacia: per il 2020 crescita prevista di 
due punti percentuali e un valore totale di 1900 

milioni di euro.
Il rapporto di Cosmetica 

Italia ha raccolto i dati pre-
consuntivi del 2019 e le pre-
visioni per il primo semestre 
del 2020: l’esito che scaturi-
sce dalle cifre è soddisfacen-
te. Nel confronto con com-
parti contigui -fa notare il 
presidente di Cosmetica Italia 
Renato Ancorotti- il settore 
cosmetico si colloca “solo 
dopo vino e moda per i valori 
del saldo commerciale”.

I dati relativi al 2019 rivela-
no infatti che

• il fatturato globale del 
settore è cresciuto del 2,3%, 

raggiungendo così gli 11,9 miliardi di euro
• le esportazioni, pur rallentando rispetto 

alle performance degli anni precedenti, cresco-
no del 2,9%, arrivando a un valore di 5 miliardi 
di euro

• il mercato interno registra un aumento del 
2% dei consumi, con un valore complessivo di 
più di 10,3 miliardi di euro

Queste positive tendenze dovrebbero trova-
re conferma anche nell’anno in corso.

Per quanto riguarda l’andamento dei canali 
di distribuzione, colpisce positivamente l’anda-
mento della farmacia, che, pur registrando re-
golarmente aumenti di valore, (+1,8% stimato 
per il 2019), negli ultimi anni aveva mostrato 
qualche flessione, dovuta in buona parte alle 
incertezze legate ai mutamenti in corso nel set-
tore (sia normativi sia economici).

Ora, secondo il Centro studi di Cosmetica 
Italia, il passo della farmacia si presenta più spe-
dito, con una crescita di circa il 2% attesa per 
il 2020, che colloca la farmacia a quota 1900 
milioni di euro. È così sempre più vicina alla se-
conda posizione tra i canali, detenuta da oltre 
cinquant’anni dalla profumeria.

I relatori dell’indagine sottolineano le carte 
vincenti della farmacia: la consolidata fiducia dei 
consumatori nel professionista dietro il banco, 
la competenza professionale, la specializzazione 
nel settore, la capacità dimostrata dalle farma-
cie di sapersi adeguare alle nuove esigenze della 
clientela (compresa l’apertura alle vendite on 
line).

Per quanto riguarda gli altri canali, il mass 
market resta quello di maggiori dimensioni, con 
una quota di mercato del 41% e una crescita 
moderata (secondo le stime, +0,6% per il 2019, 
+1% per il primo semestre 2020).

La profumeria pare in ripresa rispetto agli 
anni di crisi (+2% in valore a fine 2019), ma, 
nelle previsioni per il 2020, si presenta meno 
dinamica della farmacia (+1,5% contro il +2%). 
Oggi la profumeria detiene il 20% del mercato, 
la farmacia il 18%.
I canali minori hanno segno positivo, secondo i 
preconsuntivi del 2019, ma con tassi contenuti. 
Dove c’è grande sviluppo è invece nell’e-com-
merce del cosmetico, che, pur avendo una quo-
ta di mercato ancor piccola (il 4%), a fine 2019 
risulta cresciuto in valore del 22% rispetto 
all’anno prima e dovrebbe mantenere l’andatura 
anche nel 2020.

Causa l’emergenza Coronavirus, 
Cosmofarma Exhibition 2020 
viene posticipato al prossimo 22-
23-24 maggio. Il programma e le 
iniziative della manifestazione non 
subiranno sostanziali modifiche 
e anche l’iscrizione già effettuata 
sarà considerata valida (saranno 
fornite le indicazioni per scaricare 
il nuovo pass).

Cosmofarma rinviato
al 22-24 maggio
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Nuovi direttivi
in carica

Sono in corso in tutta Italia le elezioni per 
i rinnovi dei consigli direttivi delle associazioni 
provinciali dei titolari di farmacia per il trien-
nio 2020-2023. Pubblichiamo qui i risultati 
elettorali di Federfarma La Spezia e Verona, 
a cui si aggiungono notizie di ricomposizioni 
di vertici associativi motivate da ragioni diver-
se dalla scadenza elettorale. Infatti, ad Ascoli 
Piceno Giovanni D’Aurizio è il nuovo presi-
dente dell’Associazione dopo la scomparsa di 
Pasquale D’Avella, mentre a Isernia Vittorio 
Moauro è ora alla guida dei titolari in seguito 
alla decadenza del presidente uscente.

Ecco i nuovi consigli direttivi, con l’indica-
zione delle relative cariche sociali.

• Federfarma La Spezia: presidente 
Elisabetta Borachia; vicepresidenti Claudio 
Ruoppolo (rurale), Pierangelo Usberti (urba-
no); segretaria Francesca Sanguineti; tesoriera 
Elisabetta Virdis; consiglieri Paolo Agostinelli, 
Gabriella Manzotti, Flavia Orlando, Antongiu-
lio Vitiello; revisori dei conti Alessandra Di 
Prima, Andrea Lopez, Paolo Rocchi; membri 
del comitato rurali Arianna Bonacorsi, Gino 
Porqueddu, Claudio Ruoppolo.

• Federfarma Verona: presidente Elena 
Vecchioni; vicepresidente Gianmarco Padova-
ni; segretario Matteo Vanzan; tesoriera Marti-
na Trittoni; responsabile rurale Claudia Sabini; 
consiglieri Marcello Bacchielli, Paola Fiocco, 
Stephane Giarolo, Stefano Pacenti, Nadia Se-
gala (delegata Aulss 9 Scaligera), Maria Daniela 
Vaccari; revisori dei conti Gaetano Martelletto 
(presidente), Edoardo Cotti, Donatella Santi-
ni, Antonietta Tallarico (supplente), Francesco 
Sartorari (supplente). probiviri: Filippo Lora 
(presidente), Massimo Martari, Claudia Gio-
vanna Alberti, Giovanni Zanoni (supplente), 
Francesca Bighignoli (supplente).

• Federfarma Ascoli Piceno: presiden-
te Giovanni D’Aurizio; vicepresidente Stefano 
Strozzieri (delegato rurale); segretaria Micaela 
Pagnoni; tesoriere Giuseppe Angelini Marinuc-
ci; consiglieri Patrizia Righetti, Massimo Pallot-
ta; revisori Mario Celani, Gianpaolo Ferretti, 
Giacinto Travaglini; probiviri Ettore Fabiani, 
Dario Lauri.

• Federfarma Isernia: presidente Vitto-
rio Moauro; vicepresidente Michele Giorgio; 
segretario Nicandro Percopo; tesoriere Guido 
Ancona; consiglieri Serafina Falasca, Annamaria 
Chetry, Giuseppe Onorato.
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Rassegna stampa: le principali notizie di sanità e farmacia

IL CORONAVIRUS  
OCCUPA TUTTA LA SCENA

II governo accelera sulla cura anti-crisi per pro-
vare ad arginare l'impatto del coronavirus sull'e-
conomia. Il Mef chiede al Parlamento l'autoriz-
zazione al maggior deficit e a breve è atteso un 

nuovo decreto legge con le misure economiche, il 
sostegno all'export e il rilancio degli investimenti, 
che dovrebbe poter contare su almeno 4 miliardi 
di deficit aggiuntivo. Ma l'obiettivo complessivo 
potrebbe essere molto più alto, con un disavanzo 
anche superiore al 2,5%: il negoziato con la Ue 
non riguarderà solo la flessibilità su quest'anno, 
ma è destinato a coinvolgere anche i target di de-
ficit 2021 (Il Sole 24 Ore, 1.3.20).

“Andrò in Europa e farò il diavolo a quattro 
per avere la flessibilità, i fondi e le risorse neces-
sarie, perché i 3,6 miliardi che stiamo per stanzia-
re saranno solo l'antipasto degli investimenti che 
metteremo in campo per rilanciare l'economia e 
reagire a una situazione che al momento è grave”. 
Lo afferma il presidente del Consiglio, Giuseppe 
Conte, che sottolinea: “Già prima dell'emergen-
za coronavirus, avevo affermato che l'economia 
italiana ha bisogno di una terapia d'urto. È una 
situazione straordinaria, che necessita di misure 
straordinarie. Siamo sulla stessa barca, chi è al 
timone ha il dovere di mantenere la rotta e in-
dicarla all'equipaggio” (Corriere della Sera, 5.3.20).

Il Consiglio dei ministri ha deciso di chiedere 
alla Ue un deficit di 6,35 miliardi anziché i 3,6 
ipotizzati in un primo momento. L'unica alter-
nativa, cioè quella di “aumentare la pressione 
fiscale”, finirebbe per “aggravare i rischi per l'e-
conomia italiana”, come scrive il ministro dell'E-
conomia Roberto Gualtieri nella lettera spedita 
al vicepresidente della commissione Ue Valdis 
Dombrovskis e al commissario agli Affari econo-
mici Paolo Gentiloni (Il Sole 24 Ore, 6.3.20).

Anche l’Ocse fa i conti con l'impatto del co-
ronavirus, definito come “una minaccia senza 
precedenti per l'economia”. Rivede tutte le stime 

per il 2020, taglia di mezzo punto il Pil mondiale, 
azzera quello italiano: tutto ciò nell’ipotesi che 
l'epidemia abbia raggiunto il picco in Cina e che 
nelle altre aree del mondo “resti lieve e contenu-
ta”. Il Fondo monetario internazionale e la Banca 
mondiale si dichiarano pronti ad aiutare gli Stati 
membri “usando tutti gli strumenti a disposizio-
ne”. I mercati, al momento, sembrano tranquilli, 
anche se il Centro europeo per la prevenzione 
e il controllo delle malattie (Ecdc) alza il livello 
del rischio da moderato ad alto (La Repubblica, 
3.3.20).

I pareri degli esperti 
 “Gli anziani fanno parte delle categorie a 

rischio, come i pazienti di alcune patologie cro-
niche, e potrebbero soffrire le complicanze più 
gravi a causa del virus”, afferma la scienziata Ilaria 
Capua, che spiega: “Tutelando quelle persone, 
le persone fragili, stiamo aiutando tutti noi: solo 
così possiamo prevenire un picco di ammalati e 
un possibile collasso del sistema sanitario. Quegli 
individui sono altrettanti semafori verdi che pos-
sono favorire la diffusione del virus” (La Stampa, 
4.3.20).

“II coronavirus è un nemico ignoto -afferma 
l’immunologo Alberto Mantovani- Non lo co-
nosciamo. Minimizzare i rischi è scientificamente 
sbagliato oltre che pericoloso. Piuttosto, come 
nuotatori in un oceano in tempesta, dobbiamo 
cercare di alzare la testa. Ritengo che sia impor-
tante non farsi prendere dal panico. Ma è sba-
gliato sminuire il problema catalogandolo come 
virus che colpisce solo gli anziani e i malati. Non 
dobbiamo dimenticarci che il ‘Paziente Uno’, ri-
coverato al San Matteo di Pavia in Terapia intensi-
va, è un giovane 38enne sano e sportivo. La sfida 
adesso è capire come il nostro sistema immuni-
tario reagisce al virus” (Corriere della Sera, 4.3.20).

“È una fake news che questo virus possa re-

L’emergenza sanitaria 
del Covid monopolizza 

inevitabilmente 
le prime pagine dei 

giornali e le homepage 
sul web: dalle misure 

di prevenzione 
del contagio 

all’impatto economico 
negativo dell’epidemia, 

dalle mascherine 
che non si trovano 

alle trattative 
con la Ue su flessibilità 

e risorse
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sistere un tempo molto lungo sugli oggetti e sui 
tessuti. Però è vero che questo virus resiste sugli 
oggetti e sui tessuti per un tempo sufficiente a 
che uno si starnutisca su una mano, tocchi una 
maniglia e poi un altro tocchi quella maniglia e si 
infetti. Per questo è importantissimo lavarsi mol-
to spesso le mani”, afferma il virologo Roberto 
Burioni, che invita tutti a “non sottovalutare que-
sta emergenza” (Il Tempo, 5.3.20).

L’appello di Mattarella
 “L'Italia sta attraversando un momento impe-

gnativo. Lo sta affrontando doverosamente con 
piena trasparenza. Supereremo la condizione 
di questi giorni. Anche attraverso la necessaria 
adozione di misure straordinarie per sostenere 
l'opera dei sanitari -ha detto il presidente del-
la Repubblica Sergio Mattarella- L'insidia di un 
nuovo virus provoca preoccupazione. Questo è 
comprensibile e richiede a tutti senso di respon-
sabilità, ma dobbiamo assolutamente evitare stati 
di ansia immotivati e spesso controproducenti” 
(Corriere della Sera, 6.3.20).

Mascherine introvabili
In Italia e nel mondo le mascherine anti-con-

tagio da coronavirus sono ormai introvabili. Non 
solo quelle con i filtri, ma anche quelle chirurgi-
che. A tale carenza, secondo l'Oms, le aziende 

potrebbero supplire aumentando la produzione 
del 40%, portandola a circa 90 milioni di unità 
ogni mese. L'Italia, come altri 8 Paesi, ha intan-
to bloccato le esportazioni e acquistato 400mila 
pezzi con filtri (Ffp2 e Ffp3) dal Sudafrica. 
Tuttavia, non sono sufficienti né il nuovo stock, 
né le quantità donate alle città italiane dall'este-
ro. Per esempio, Shanghai ne ha inviate 5mila a 
Milano. (Il Messaggero, 5.3.20).

Primi casi in America
“È stato registrato un caso, in California, di 

una donna che si è ammalata ed è ricoverata in 
condizioni critiche” racconta la scienziata Ilaria 
Capua. “È venuto fuori, per così dire, dal nulla, 
perché non ha avuto contatti con cinesi e deve 
essere studiato. Poi c'è il caso dei turisti sbarcati 
dalla nave Diamond Princess, ma questi meritano 
un discorso a parte perché erano noti e sono 
stati intercettati”. Ma chi paga, negli Usa, i costi 
della prevenzione e della cura? “La sanità pubblica 
americana si fa carico delle emergenze sanitarie. 
I test vengono proposti gratuitamente, come è 
successo per l'epidemia con il virus Zika”. Per 
quanto riguarda le cure, “se una persona è infetta 
e, poi, sviluppa una polmonite deve rivolgersi, per 
l'assistenza, alla sua assicurazione” (Corriere della 
Sera, 29.2.20).
(US.SM - 4311/99 - 9.3.20)
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LE MISURE PER IL 
CONTENIMENTO 
DELL’EMERGENZA COVID-19

Precedenti: circolari Federfarma prot. n. 
4204/96 del 6 marzo 2020, prot. n. 4140/93 
del 5 marzo 2020, prot. n. 4089\90 del 4 
marzo 2020, prot. n. 3931/87 del 3 marzo 
2020, prot. n. 3802/86 del 2 marzo 2020, 
prot. n. 3717/84 del 28 febbraio 2020, 
prot. n. 3607/82 del 26 febbraio 2020, 
prot. n. 3587/81 del 26 febbraio 2020, prot. 
n. 3538/79 del 26 febbraio 2020, prot. n. 
3344/71 del 24 febbraio 2020, prot. n. 
3102/68 del 20 febbraio 2020, prot. n. 
2912/64 del 18 febbraio 2020, prot. n. 
2121/49 del 4 febbraio 2020 e prot. n.1994/46 
del 3 febbraio 2020. 

I l Governo, preso 
atto dell'evolversi 
della situazione 
epidemiologica, 

ha ritenuto 
necessario 
emanare nuove 
disposizioni 
per contrastare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
Covid-19, adottando 
dapprima il Dpcm 8 
marzo 2020 recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del Decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, 
applicabili sull’intero territorio nazionale” e 
poi il il  Dpcm 9 marzo 2020 con ulteriori 
provvedimenti, pubblicato sulla G.U. n. 62 
del 9 marzo 2020 (i testi dei decreti, così come 
le circolari qui riepilogate, sono disponibili su 
www.federfarma.it). Le disposizioni sono 

efficaci fino al 3 aprile 2020. 
Con il Dpcm del 9 marzo vengono 

estese a tutto il territorio nazionale 
le misure restrittive previste dall’art. 
1 del Dpcm 8 marzo 2020 già vigenti 
per l’intera Regione Lombardia e altre 
province del Nord, che si commentano di 
seguito con riguardo a ciò che più interessa 
le farmacie. In particolare, si richiama 
l’attenzione sulla necessità di evitare ogni 
spostamento delle persone fisiche, salvo che 
per gli spostamenti motivati da: comprovate 
esigenze lavorative, situazioni di necessità ovvero 
spostamenti per motivi di salute.

Le norme di 
interesse per le 

farmacie 
• Evitare gli 

spostamenti 
in entrata e in 
uscita, salvo 
che per gli 
spostamenti 
motivati da 

comprovate 
esigenze lavorative o 

situazioni di necessità 
ovvero spostamenti 

per motivi di salute. È 
consentito il rientro presso il 

proprio domicilio, abitazione o residenza. 
In tale contesto risultano evidenti i motivi 
di comprovata necessità che abilitano i 
farmacisti e loro dipendenti ad accedere 
normalmente ai luoghi di lavoro. Eventuali 
ulteriori informazioni di dettaglio potranno 
essere utilmente acquisite presso le locali 
prefetture; 

Di fronte 
all’emergenza creata 

dal Coronavirus, 
si sono succeduti, 
anche in tempi 
molto brevi, vari 
provvedimenti. 
Riepiloghiamo, 

attraverso le circolari 
di Federfarma, 
tutte le norme 

e le informazioni 
che interessano 
più da vicino 
le farmacie
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L’importanza 
di osservare
tutte le misure
igienico-sanitarie
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• Sono consentite le attività commerciali diverse da quelle 
di ristorazione, a condizione che il gestore garantisca un 
accesso ai predetti luoghi con modalità contingentate 
o comunque idonee a evitare assembramenti 
di persone, tenuto conto delle dimensioni e delle 
caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali da garantire 
ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza 
interpersonale di almeno un metro tra i visitatori, con 
sanzione della sospensione dell’attività in caso di 
violazione; ciò vale anche per le farmacie che prestano il 
servizio a battente aperto. In presenza di condizioni strutturali 
o organizzative che non consentano il rispetto della distanza 
di sicurezza interpersonale di un metro, le richiamate strutture 
dovranno essere chiuse. 

• Nelle giornate festive e prefestive sono chiuse le medie 
e grandi strutture di vendita, nonché gli esercizi commerciali 
presenti all’interno dei centri commerciali e dei mercati. La 
chiusura non è disposta per farmacie, parafarmacie 
e punti vendita di generi alimentari, il cui gestore è 
chiamato a garantire comunque il rispetto della 
distanza di sicurezza interpersonale di un metro, 
con sanzione della sospensione dell’attività in caso 
di violazione. 

• Viene raccomandato ai datori di lavoro pubblici e privati di 
promuovere “la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei 
periodi di congedo ordinario e di ferie”. 

• Per l’eventuale personale che svolge mansioni 
prevalentemente amministrative, il titolare/direttore può 
ricorrere al lavoro agile (telelavoro), qualora le condizioni 
organizzative e la struttura della farmacia lo consentano. 

• Ai soggetti con sintomatologia da infezione 
respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) è fortemente 
raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio 
e di limitare al massimo i contatti sociali, contattando il 
proprio medico curante. 

• In caso di contrazione del Covid-19 da parte 
di un farmacista o altro personale operante in 
farmacia, è necessario dare tempestiva comunicazione 
all’Amministrazione comunale e all’Autorità sanitaria 
territorialmente competente al fine di ricevere le istruzioni in 
merito alle prime misure da adottare, convenendo termini e 
condizioni delle attività da svolgersi nei confronti dell’utenza, 
dei locali e del personale della farmacia. A tale ultimo riguardo 
si rammenta che a norma del D.lgs. 81/2008, il titolare della 
farmacia, in qualità di datore di lavoro, ha la responsabilità della 
salute e sicurezza dei propri dipendenti e pertanto è tenuto 
ad adottare le misure volte ad eliminare il rischio o a ridurlo 
per quanto possibile, eventualmente rendendo disponibili 
dispositivi di protezione individuale (dpi), tenendo comunque 
conto delle indicazioni localmente impartite dall’Autorità 
sanitaria competente. 

• Viene confermata all’articolo 3, comma 1, lettera f) la 
diffusione -da parte delle associazioni di categoria- e presso 
tutte le farmacie delle informazioni sulle misure di prevenzione 
igienico-sanitarie di cui all’allegato 1 al Dpcm 8 marzo che di 

seguito si riporta. 
a) Lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere 

a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, 
farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni 
idroalcoliche per il lavaggio delle mani. 

b) Evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di 
infezioni respiratorie acute. 
c) Evitare abbracci e strette di mano. 
d) Mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza 
interpersonale di almeno un metro. 
e) Igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto 
evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie). 
f ) Evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare 
durante l’attività sportiva. 
g) Non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani. 
h) Coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce. 
i) Non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano 
prescritti dal medico. 
l) Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o 
alcol. 
m) Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si 
presta assistenza a 
persone malate. 

• Viene 
confermata 
all’articolo 3, 
comma 1, lettera 
h) l’esigenza in 
tutti i locali aperti 
al pubblico e 
quindi in tutte 
le farmacie, 
di mettere a 
disposizione degli 
addetti e degli 
utenti, soluzioni disinfettanti per l’igiene delle mani. 

• Inoltre, l’articolo 3, comma 7, ribadisce la 
raccomandazione volta all’applicazione su tutto il territorio 
nazionale, delle misure di prevenzione igienico-
sanitaria sempre riferite all’allegato 1 sopra riportato. A tale 
riguardo si richiama l’attenzione sulla raccomandazione che 
ribadisce l’esigenza di “mettere a disposizione nelle farmacie 
soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani” e a quella che 
dispone di “mantenere in ogni contatto sociale una 
distanza interpersonale di almeno un metro”; per 
quest’ultimo aspetto si ricordano le indicazioni fornite con 
la circolare Federfarma n. 71 del 24 febbraio 2020, volte a 
evitare code e assembramenti in farmacia. Con l’occasione si 
richiamano anche le indicazioni ivi riportate circa la necessità 
di disinfettare le superfici della farmacia in maniera appropriata 
allorquando si abbia il sospetto di entrare in contatto con 
paziente affetto da coronavirus. 

• Per quanto riguarda l’attività delle farmacie viene 
confermato che per l’eventuale personale 
che svolge mansioni prevalentemente 
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amministrative, il titolare/direttore 
può ricorrere al lavoro agile 
(telelavoro), qualora le condizioni 
organizzative e la struttura della 
farmacia lo consentano. 

• Ai soggetti con sintomatologia 
da infezione respiratoria e febbre 
(maggiore di 37,5° C) è fortemente 
raccomandato di rimanere presso 
il proprio domicilio e di limitare 
al massimo i contatti sociali, 

contattando il proprio medico curante. 
(UE.AA - 4394/100 - 9.3.20 e 4432/103 - 10.3.20)

Servizi effettuati in farmacia
Federfarma integra le raccomandazioni sinora impartite 

con ulteriori profili di precauzione ritenuti necessari per 
fronteggiare efficacemente il diffondersi del Covid-19, in 
adesione alle disposizioni fornite dalle competenti autorità. 

1) Con specifico riferimento alle prestazioni di servizi 
in farmacia quali, a mero titolo esemplificativo, i servizi di 
telemedicina (per esempio, holter pressorio, holter cardiaco, 
misurazione, pressione, Ecg, autospirometria) si raccomanda 
a tutto il personale operante l’utilizzo di dispositivi 
di protezione individuale (mascherine, guanti) in 
ragione dell’eventuale impossibilità di rispettare la distanza 
interpersonale di un metro, così come stabilita dalle norme di 
riferimento. 

2) Sempre nell’ottica di garantire gli occorrenti parametri 
di protezione, è poi pervenuta a Federfarma una proposta 
(vedasi il sito www.federfarma.it) di fornitura di separatori 
in plexiglass, da impiegarsi quali ulteriori diaframmi tra 
farmacista e utente. 

3) Con specifico riferimento all’utilizzo di cabine 
estetiche eventualmente presenti in farmacia, si evidenzia 
l’esigenza che, laddove non si voglia considerarne la chiusura 
all’utenza, si provveda ad assicurare la massima pulizia 
e disinfezione con appropriati prodotti. 

4) Federfarma si sta poi attivando per reperire sul 
mercato idonea copertura assicurativa finalizzata 
all’erogazione di congrue indennità nei casi di 
forzata eventuale chiusura della farmacia a causa 
del coronavirus. Tale ricerca si affianca alle coperture 
già previste, in caso di malattia o infortunio, per i titolari di 
farmacia senza collaboratori laureati che hanno confermato 
il possesso dei requisiti richiesti tramite relativa procedura e 
pertanto risultano già tra gli assicurati 2020. 

5) Federfarma sta implementando il servizio di call-
center per la consegna gratuita dei farmaci a 
domicilio, secondo i termini e le modalità già disciplinate 
con la circolare prot. n. 9736/298 del 15 luglio 2015, le 
cui disposizioni si intendono qui integralmente riprodotte, 
prevedendo l’attivazione del servizio medesimo 

a favore dei soggetti affetti da 
coronavirus e quindi posti in 

quarantena domiciliare, oltre che, come stabilito, a 
vantaggio di persone non deambulanti con patologia cronica 
o grave e che non abbiano a disposizione persone che non 
possano recarsi in farmacia. A tale riguardo si ritiene che le 
organizzazioni territoriali possano favorire la comunicazione 
di tale servizio alle amministrazioni comunali maggiormente 
interessate, convenendone termini e modalità.
(DIR.ADE - 4396/102 - 9.3.20)

Farmacie e potenziamento del Ssn
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020 è stato 

pubblicato il Decreto legge 9 marzo 2020, n. 14, finalizzato a 
incrementare le risorse professionale e strutturali del Ssn per 
fronteggiare l’emergenza sanitaria determinata dalla diffusione 
del virus Covid-19. In tale ottica, il decreto legge prevede 
una serie di misure per garantire il reclutamento di personale 
medico, il potenziamento dei presidi destinati al ricovero 
e alla cura dei soggetti colpiti dal suddetto virus, nonché a 
semplificare le procedure per il trattamento dei dati personali 
nel contesto emergenziale. 

Per quanto riguarda il ruolo delle farmacie, si segnala 
quanto previsto dall’articolo 10 del decreto, che introduce 
disposizioni per garantire l’utilizzo di dispositivi medici per 
l’ossigenoterapia, utilizzando anche la rete delle farmacie 
e superando in tal modo le difficoltà operative che oggi 
ostacolano la disponibilità dell’ossigeno gassoso nelle farmacie 
stesse. In particolare, la norma prevede che, con decreto del 
ministro della Salute, adottato di concerto con il ministro 
dell’Economia e delle Finanze, sentite Federfarma e Assofarm 
e d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, entro il 31 luglio 
2020, siano definite le modalità per rendere disponibile 
sul territorio nazionale, attraverso le strutture sanitarie 
individuate dalle Regioni ovvero, in via sperimentale 
fino all’anno 2022, mediante la rete delle farmacie 
dei servizi, la fornitura di ossigeno e la ricarica dei 
presidi portatili per l’ossigenoterapia. 

Il medesimo decreto è finalizzato anche a individuare le 
specifiche modalità tecniche idonee a permettere 
la ricarica dei presidi in questione in modo uniforme 
sul territorio nazionale, nonché le modalità con cui le aziende 
sanitarie operano il censimento dei pazienti che necessitano 
di ossigenoterapia. A fronte dell’emergenza determinata dalla 
diffusione del virus Covid-19, nelle more dell’emanazione del 
suddetto decreto, il ministro della Salute può provvedere 
a determinare le modalità per l’attuazione della suddetta 
disposizione con propria ordinanza. Federfarma segnalerà 
tempestivamente al ministero della Salute quali sono le 
principali criticità che devono essere risolte, al fine di garantire 
in tempi brevi la disponibilità di presidi per l’ossigenoterapia 
nelle farmacie e fare così fronte a un prevedibile incremento 
della richiesta in relazione all’emergenza sanitaria. Per il 
finanziamento di tale attività, infine, la norma prevede l’utilizzo 
dei fondi destinati alla sperimentazione della farmacia dei 
servizi, come integrati dalla Legge di Bilancio 2020. 
(URIS.PB - 4434/104 - 10.3.20) 



Controllo del biofilm 
e modulazione dell’infiammazione: 
una nuova sinergia dal DNA.

 
È una prassi comune prescrivere un collutorio alla 
clorexidina dopo terapie chirurgiche, terapie parodontali, 
posizionamento di impianti e comunque in tutte quelle 
condizioni dove sia di primaria importanza contrastare 
la formazione di placca batterica. Ma 

o semplicemente non 
aggiornato. La medicina moderna infatti non è più 

patogeni, ma guarda con notevole interesse a come poter 
interagire coi processi biologici del paziente, stimolandoli 

riparative. È infatti 

Durante una patologia cronica come la parodontite 
o dopo un intervento chirurgico, le cellule dei tessuti 
interessati possono essere sottoposte a molteplici stress. 
In primo luogo, esiste un che 

e di cellule del sistema immunitario, oltre ad un edema 

difesa positivo, atto ad eliminare velocemente la causa. 
Tuttavia, 

più comuni malattie croniche orali, oltre che di possibili 
rallentamenti della fase di guarigione delle ferite, e avere 
il modo di agire anche sui meccanismi che stanno alla 
base di questo processo biologico può determinare o 
meno il successo di una terapia specialistica. In secondo 

manovre chirurgiche posso andare incontro a 

e 
e degli acidi nucleici. In 

questa situazione, le cellule sono in grado di attivare dei 
particolari meccanismi di sopravvivenza, degradando 
sostanze al loro interno per recuperare elementi vitali. 
Questo processo di sopravvivenza è molto rapido 

positive nel metabolismo, la cellula non riesce più a 
compensare e muore.

che con la sua notevole 
letteratura di supporto ha ormai dimostrato da anni 

da utilizzo di clorexidina,

Continua nelle pagine successive >>
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COME PRIMA ..

curaseptspa.it

La linea Curasept ADS si rinnova con una formulazione UNICA e BREVETTATA 
che arricchisce l’azione Antiplacca e Antibatterica, propria della Clorexidina,

con l’azione del DNA Sodico che agisce come Bioattivatore cellulare.

Collutorio*         Dentifricio

Trattamento 
Intensivo 0,20

Trattamento 
Prolungato 0,12

Collutorio*         Dentifricio

Trattamento 
Placca e Carie 0,05

Collutorio         Dentifricio

Gel Parodontale*
0,5



BREVETTO DEPOSITATO: L’UNICO CON CHX ADS E DNA

• La Clorexidina Digluconato in concentrazioni differenziate elimina i fattori eziologici 
della malattia parodontale, disgregando la matrice del biofilm, competendo con ioni 
calcio e contrastando la proliferazione batterica con effetto biocida.

• Il DNA sodico agisce come Bioattivatore cellulare stimolando la riparazione e la ripresa 
delle funzioni fisiologiche dei tessuti gengivali. Inoltre riduce significativamente i sintomi 
infiammatori della mucosa orale.

• La presenza di PVP-VA copolymer forma una pellicola protettiva su denti e gengive 
contribuendo, con un’azione meccanica, ad alleviare i sintomi provocati da irritazioni della 
mucosa orale. 

• Il sistema ADS interferisce con due dei principali meccanismi della pigmentazione dentale 
e contribuisce a diminuirne l’incidenza e l’entità.

. PIÙ DI PRIMA!

• La Clorexidina Digluconato in concentrazioni differenziate elimina i fattori eziologici 
della malattia parodontale, disgregando la matrice del biofilm, competendo con ioni 
calcio e contrastando la proliferazione batterica con effetto biocida

AZIONI SINERGICHE

CHX+DNA
ADS

> ANTINFIAMMATORIA
> BIOATTIVAZIONE

CELLULARE
> RIPARAZIONE

DEI TESSUTI

> ANTIPLACCA
> ANTIBATTERICA



 Esso venne 
utilizzato per la prima volta negli anni 50, quando in 
Unione Sovietica è stato prodotto ed utilizzato per 
trattare le lesioni dermatologiche da radiazioni ionizzanti. 
Ad oggi, i suoi possibili utilizzi in campo medico sono 

suo meccanismo di azione riconosciuto è duplice. 

In primo luogo 

una serie di reazioni intra ed extracellulari, soprattutto 
una come 

anti apoptosi. Inoltre, tramite i 

 è in grado di velocizzare la 
neoformazione dei vasi, con un conseguente ripristino 

la replicazione di 
condrociti, ovvero di tutte quelle cellule più coinvolte 
nella riparazione delle ferite, oltre che richiamare nella 

più consistente.

In secondo luogo,

Uno dei meccanismi di sopravvivenza che le 
cellule mettono in atto durante fasi di stress energetico o 

elementi dalla degradazione degli acidi nucleici (DNA 

nucleotidi. 

A cura del settore R&D Curasept S.p.A.

Quindi, una volta che il  è penetrato 
nella cellula, essendo riconosciuto come componente 
biologici, viene direttamente utilizzato per i processi 
vitali, per la replicazione e la sopravvivenza anche dopo 
i traumi ed interventi chirurgici. 

 Anche per 

supportare le fasi di guarigione in casi di particolare 

bifosfonati, per la guarigione dei lembi cutanei complessi 
in chirurgia plastica, per il trattamento delle mucose 

oncologica, per il trattamento di artriti e condroartriti e 
per lesioni cutanee croniche come la psoriasi. 

È comunque importante comprendere che il nuovo 
 può garantire 

corretta terapia di igiene orale: uno spazzolamento 

un dentifricio contenente sostanze che possano ridurre 

È sempre 
preferibile associare il collutorio Curasept ADS con DNA 
Sodico al suo corrispondente dentifricio e comunque ad 
uno spazzolino della linea Curasept Soft™ o Curasept 
Specialist™, appositamente disegnati per garantire la 
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Assinde
Circolare sulla seconda tranche 2019

L’Assinde sta inviando alle farmacie e ai distributori intermedi 
la circolare relativa al conferimento dei resi relativi alla seconda 
tranche dell’anno 2019, che riguarda i prodotti che abbiano 
maturato le condizioni di reso nel periodo 1° luglio 2019 / 31 
dicembre 2019.

Si segnala che con questa tranche l’Assinde, nel ricordare che 
tutti i bollini apposti sulle confezioni dei medicinali conferiti per lo 
smaltimento devono essere annullati dalla farmacia con una “X” 
apposta con pennarello indelebile, introduce un addebito a carico 
delle farmacie pari a euro 0,30 + Iva per ogni confezione che 
risulti priva di tale annullamento e per la quale Assinde debba 
procedere all’annullamento.

Si segnala la nuova struttura del servizio ResoFacile che non 
prevede più un pagamento a forfait, ma in base ai singoli servizi 
scelti consentendo ulteriori riduzioni di costi.

Il servizio ResoFacile permette di gestire con semplicità le 
varie tipologie di rifiuti speciali che si producono in farmacia.

Si ricorda che attraverso il sito www.assinde.
it, oltre alla possibilità di compilare on line la 
domanda di indennizzo è possibile scaricare 
tutti i documenti e i moduli necessari alla 
farmacia compresa la possibilità di aderire 
al nuovo servizio ResoFacile.

Precedenti: circolari Federfarma 
prot. n. 19534/504 del 5 dicembre 
2019 e prot. n. 16562/432 del 21 
ottobre 2019.

Assinde sta inviando alle farmacie 
la circolare relativa alla seconda tranche 
2019 (il testo è disponibile su www.federfarma.
it). Prima di esaminare la circolare relativa alla tranche 
2/2019 si ritiene utile ricordare le opportunità del servizio 
ResoFacile, posto a disposizione delle farmacie con le ultime 
tranche e già commentato da Federfarma (cfr. Precedenti).

La circolare, della quale si raccomanda una 
attenta lettura al fine di evitare errori in fase di 
invio, è relativa ai prodotti che abbiano maturato 
le condizioni di reso nel periodo dal 1° luglio 2019 
al 31 dicembre 2019.

La circolare dell’Assinde segnala che, come di consueto, 
saranno indennizzati con la tranche in corso i 
prodotti che abbiano maturato le condizioni di reso nel 
semestre precedente a quello della tranche in oggetto, vale a 
dire nel periodo 1° gennaio 2019 - 30 giugno 2019.

Si richiama l’attenzione sulla circostanza che saranno 
altresì indennizzabili i prodotti che abbiano 
maturato le condizioni di ammissibilità 
all’indennizzo nel periodo 1° gennaio 2020 - 30 
giugno 2020; come per il passato, gli indennizzi per 
questi ultimi prodotti saranno corrisposti con la 
prossima tranche.

Peraltro, non occorrerà più, 
da parte delle farmacie, effettuare 
alcuna contabilizzazione, cernita 
o separazione, in quanto nello 
stesso pacco potranno essere 
inseriti farmaci indennizzabili 
e farmaci non indennizzabili 
e altri prodotti non indennizzabili 
(per esempio, cosmetici, integratori 
eccetera). La cernita sarà fatta da 
Assinde senza costi aggiuntivi in 
fase di certificazione delle confezioni. A tale proposito si 
ricorda che per il conferimento dei farmaci scaduti a soggetti 
autorizzati a svolgere attività connesse alla distruzione di tali 
beni non è necessaria l’emissione del documento di trasporto 
(Ddt), ma è sufficiente il formulario di identificazione dei 
rifiuti previsto dal D. lgs. 152/2006 (cfr. Circolare Federfarma 
prot. n. 18067/456 del 24 novembre 2017).

Si ricorda che il costo di certificazione e smaltimento 
dei prodotti non indennizzabili è di euro 0,30 a 

confezione.
Per le sole confezioni che non risultassero 
indennizzabili, seppure rientranti 

nell’Accordo interassociativo e di 
titolarità di aziende aderenti, il costo 
sarà di euro 0,50 a confezione. 
In questo caso, a differenza del 
precedente, in sede di certificazione 
dovranno essere acquisiti tutti i dati 
riportati sulla confezione e solo dopo 

sarà possibile stabilirne l’effettiva non 
indennizzabilità (per esempio, scadenza 

fuori tranche, confezioni appartenenti 
a lotti vendibili eccetera). Questo specifico 

maggior costo sarà addebitato alle aziende distributrici e alle 
farmacie, comprese quelle che avessero aderito al servizio 
ResoFacile.

Medicinali stupefacenti
• Medicinali stupefacenti non soggetti all’obbligo di 

registrazione di cui alla Tabella Medicinali Sezione D 
- E. Le farmacie possono conferire tali prodotti ad Assinde, 
unitamente agli altri resi/rifiuti medicinali senza alcuna 
specifica formalità.

• Medicinali stupefacenti soggetti all’obbligo 
di registrazione di cui alla Tabella dei medicinali 
Sezione A - B - C. La circolare rinvia alla sezione riservata 
del sito per la consultazione delle specifiche modalità di 
conferimento, smaltimento e indennizzo.

Obblighi e informazioni
Si ricorda che prima della chiusura del pacco tutti 

i bollini (fustelle) apposti sulle confezioni dovranno 
essere annullati, apponendo una 
lettera “X”, con un pennarello 

Linea diretta 
con Federfarma

Federfarma
raccomanda

un’attenta lettura
della circolare
dell’Assinde

sulla II tranche
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indelebile di colore rosso: a 
tale riguardo la circolare Assinde 
ricorda che l’annullamento non deve 
impedire la lettura ottica o la lettura 
in chiaro del numero di Aic o del 
numero del bollino.

Come è noto (cfr. Circolare 
Federfarma prot. n. 19534/504 del 
5 dicembre 2019, si rammenta 
che, con la presente tranche, 
l’Assinde introduce un 

addebito a carico delle farmacie pari a euro 0,30 
+ Iva per ogni confezione che risulti priva di 
tale annullamento e per la quale Assinde debba 
procedere all’annullamento. Si invitano, pertanto, 
le farmacie a prestare la massima attenzione 
relativamente al corretto annullamento delle 
fustelle.

Tramite il portale www.assinde.it, è possibile consultare 
tutti i dati di competenza delle farmacie, comunicare 
eventuali variazioni anagrafiche e soprattutto scaricare 
gratuitamente i documenti contabili (note di 
indennizzo e fattura), nonché la circolare di 
apertura tranche con gli allegati personalizzati.

Tranche in 3 lotti
L’Assinde ha organizzato questa tranche in tre lotti e 

il relativo conferimento dei pacchi è stato disposto 
con le seguenti modalità:

LOTTO
DATE DI 

CONFERIMENTO
REGIONI

I
entro il 14 aprile 

2020

Abruzzo - Emilia Romagna 
- Lazio - Marche - Toscana - 

Umbria - 

II
Dal 15 aprile 2020 
al 15 maggio 2020

Lombardia - Piemonte - Veneto 
- Friuli  Venezia Giulia - Liguria 

-Trentino Alto Adige - Valle 
d’Aosta 

III
Dal 16 maggio 2020 
al 15 giugno 2020

Campania - Molise - Basilicata 
- Calabria - Puglia - Sicilia - 

Sardegna

La circolare ricorda che per qualsiasi informazione o 
chiarimento Assinde è disponibile al numero 06.85359160. 
(UE.AA - 4141/94 - 5.3.20)

Etichettatura di prodotti 
disinfettanti
Le istruzioni ministeriali

L’emergenza sanitaria innescata nel Paese dalla diffusione 
del Covid-19 ha determinato un aumento particolarmente 
significativo delle vendite di prodotti disinfettanti e di 

prodotti ad azione igienizzante. 
A tale riguardo, molte farmacie stanno 

provvedendo a soddisfare l’impennata delle richieste di 
acquisto dei cittadini anche con l’allestimento in farmacia 
di tali prodotti, seguendo le indicazioni presenti nella 
Farmacopea. 

In proposito, si ritiene utile segnalare la Circolare del 20 
febbraio 2019 del Ministero della Salute – Direzione generale 
dei dispositivi medici e del Servizio farmaceutico, in materia 
di etichettatura dei prodotti disinfettanti (testo disponibile su 
www.federfarma.it).

La circolare, preliminarmente, chiarisce che i biocidi 
ai sensi dell’art. 3 del Regolamento (Ue) n. 528/2012 sono 
sostanze che distruggono gli organismi nocivi o comunque 
li rendono innocui mediante processi chimici/biologici, 
con esclusione dell’azione meccanica o fisica, mentre i 
detergenti ai sensi dell’art. 2.1 del Regolamento (Ce) n. 
648/2004, sono prodotti composti da sostanze chimiche che 
agiscono meccanicamente o fisicamente per la rimozione di 
“depositi indesiderati” (sporco), esercitano una mera azione 
meccanica sugli organismi nocivi rimuovendoli fisicamente 
dalla superficie trattata e, nell’ambito di tale funzione, 
possono anche esplicare un’azione igienizzante. 

Tuttavia, avverte la circolare, attribuire ai prodotti 
detergenti specifici effetti, ancorché attraverso azione 
meccanica, nei confronti di germi e batteri, potrebbe creare 
nel consumatore una falsa aspettativa nei confronti di tali 
prodotti. 

Conseguentemente, la circolare evidenzia che tutti i 
prodotti che vantano in etichetta un’azione di 
disinfezione sono classificabili come prodotti 
biocidi e sono posti in commercio solo dopo aver 
avuto una specifica autorizzazione del Ministero 
della Salute o della Commissione europea. Anche i 
prodotti che riportano l’indicazione “sanitizzante/
sanificante” si considerano rientranti nella 
definizione di prodotti biocidi e pertanto sono 
sottoposti al relativo regime autorizzativo.

I prodotti biocidi sopra descritti, commercializzati in Italia, 
devono obbligatoriamente riportare in etichetta le diciture:

• Prodotto Biocida
Autorizzazione del Ministero della Salute o 

Autorizzazione UE n. /../.. AUT 
(ai sensi del Reg. UE n. 528/2012)
oppure 
Presidio Medico Chirurgico Registrazione 

n…………..del Ministero della Salute
La presenza del numero di registrazione o di 

autorizzazione rilasciato dal Ministero della Salute o dalla 
Commissione europea assicura che i biocidi sono stati 
sottoposti, prima dell’immissione in commercio, a un 
controllo che ne valuta la sicurezza per il consumatore e per 
l’ambiente nonché l’efficacia nelle condizioni di uso indicate e 
autorizzate.

La circolare chiarisce, infine, che i prodotti che 
riportano in etichetta diciture, segni, pittogrammi, 
marchi e immagini che di fatto riconducono a 
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qualsiasi tipo di attività igienizzante o di rimozione 
di germi e batteri senza l’indicazione della 
specifica autorizzazione di cui sopra, non sono da 
considerarsi come prodotti con proprietà disinfettanti/
biocidi, bensì come prodotti detergenti e in quanto 
tali immessi in commercio come prodotti di libera 
vendita. 

Con l’occasione, si segnala anche una recentissima nota 
dell’Istituto superiore di sanità (cfr. www.federfarma.
it) con la quale dopo avere ricordato alla popolazione che il 
lavaggio delle mani con acqua e sapone, se correttamente 
eseguito, garantisce una perfetta igiene anche nei confronti 
del virus, segnala che i prodotti per l’igiene delle mani a base 
idroalcolica possono essere preparati anche dalle farmacie 
come prodotti galenici provvisti di apposita etichetta.
(UE.AA - 3708/83 - 27.2.20)

Distribuzione diretta
Importante sentenza del Tar Lazio

Il Tar del Lazio ribadisce i princìpi per cui taluni medicinali 
vengono inclusi nel Pht per la distribuzione diretta e afferma 
che l’Aifa deve esplicitare i motivi per cui un farmaco debba 
restarvi e non possa, viceversa, essere affidato alla distribuzione 
ordinaria tramite le farmacie.

Il Tar del Lazio, con sentenza n. 1973 del 13 febbraio 
2020 (consultabile su www.federfarma.it), ha affermato che 

l’Aifa deve precisare i motivi per cui 
un medicinale è incluso e mantenuto 
nel Prontuario della distribuzione 
diretta (Pht), di cui all’Allegato 2 alla 
Determinazione Aifa 29 ottobre 
2004.

Nell’occasione, il Tar ha ricordato 
i principi che giustificano l’inclusione 
di un medicinale nel Pht.

In particolare, nella sentenza si 
evidenzia che, come espressamente 
stabilito dall’Aifa nel sopra citato provvedimento, 
l’inserimento in Pht è delimitato “ai soli medicinali per i 
quali ricorrono le condizioni della ‘diagnostica differenziale, 
della criticità terapeutica, del controllo periodico da parte della 
struttura specialistica’, in quanto in questi casi l’erogazione 
diretta del farmaco da parte delle strutture pubbliche, 
conseguente all’inserimento dello stesso nel Pht, <<non crea 
disagio all’assistito>> e si giustifica in considerazione del fatto 
che lo stesso è comunque tenuto a recarsi presso la struttura al 
fine di eseguire il monitoraggio periodicamente programmato”.

“Sono, invece, incompatibili con il sistema di distribuzione 
sopra descritto -ha precisato il Tribunale- e devono 
conseguentemente essere tenuti fuori (o periodicamente rimossi) 
dal Pht e affidati al circuito di distribuzione ordinaria che passa 
attraverso la rete capillare delle farmacie territoriali, i medicinali 
per i quali le citate esigenze di controllo periodico da parte 
della struttura e del medico specialista non sussistono (oppure 

informa i Sigg. Farmacisti che è disponibile

Classe A (RR) • 1 Flacone da 2,5 ml • Prezzo: 6,98 €

Per maggiori informazioni contattate il vostro consulente commerciale.
Per consultare l’RCP di prodotto: www.docgenerici.it/prodotti.php
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vengono a cessare)”.
A proposito, il Tar ha ricordato 

che, come altresì espressamente 
previsto nella citata determinazione 
Aifa del 2004, ma anche dalla Legge 
(art. 1, c. 426, L. 147/2013), “la lista 
dei farmaci inclusi nel Pht deve essere 
sottoposta a revisione periodica per 
garantirne l’aggiornamento quando 
vengono a mancare le motivazioni di 
inclusione del farmaco nel Pht”.

Dunque, ha precisato il Tar, “possono essere inseriti nel Pht 
i soli farmaci somministrati a pazienti per i quali è necessaria 
una diagnostica differenziale, per i quali sussiste una criticità 
terapeutica e che hanno bisogno di controllo periodico da 
parte della struttura specialistica: solo in questi casi, il disagio 
per il paziente conseguente alla più difficoltosa reperibilità del 
farmaco risulta giustificato da quei particolari presupposti idonei 
a giustificarlo, tenuto anche conto del vantaggio conseguito dal 
paziente in relazione all’assicurazione del follow up clinico e 
dalla distribuzione diretta del medicinale”.

Riaffermati tali princìpi, il Tar ha rilevato che l’Aifa 
perché possa legittimamente decidere di mantenere un 
medicinale nel Pht, non può limitarsi ad “affermare di non 
ritenere opportuno escludere il farmaco dal Pht, ‘con particolare 
riferimento alla criticità terapeutica e alla necessità di un 
controllo dell’appropriatezza e di un monitoraggio del profilo 
di beneficio/rischio’, senza enunciare le ragioni di tale desunta 
inopportunità”.

Sarà cura di Federfarma rendere gli opportuni 
aggiornamenti sulla vicenda contenziosa, anche rispetto 
all’eventuale prosieguo del gravame presso il Consiglio di 
Stato.
(UL.AC - 4016/89 - 4.3.20)

Dispositivi antiabbandono
Le norme, gli obblighi e il bonus

Le farmacie che commercializzano dispositivi 
antiabbandono per prevenire i casi di 
abbandono in auto di bambini di età 
inferiore ai 4 anni, possono registrarsi 
sulla piattaforma www.bonuseggiolino,it, 
con le credenziali Entratel/Fisconline, 
per poter accettare il bonus di 30 euro 
riconosciuto per l’acquisto di ciascun 
dispositivo.

Facendo seguito a numerose 
richieste pervenute, Federfarma 
rende noto che le farmacie che 
commercializzano dispositivi di allarme la cui 
funzione è quella di prevenire l’abbandono dei bambini di età 

inferiore ai 4 anni, possono accreditarsi, 
dal 20 febbraio scorso, utilizzando le 

Dispositivi
antiabbandono:
istruzioni su ciò
che le farmacie

devono fare
e conoscere

credenziali Entratel/Fisconline, alla piattaforma www.
bonuseggiolino.it, nell’Area esercente, per essere inserite in 
un apposito elenco, che individua gli esercizi presso i quali 
può essere utilizzato il buono spesa elettronico di 30 euro, 
generato dai cittadini interessati sulla stessa piattaforma per 
l’acquisto di tali dispositivi.

Le istruzioni, disponibili in home page della piattaforma, 
per le farmacie che intendono accreditarsi, sono le seguenti:

• Registrazione: Linee guida esercenti
• Fatturazione: Linee guida fatturazione
Le modalità di attribuzione del contributo per l’acquisto 

o per il rimborso di parte del costo sostenuto per l’acquisto 
dei dispositivi antiabbandono, sono contenute nel Decreto del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 28 gennaio 2020, 
pubblicato sulla G.U. n. 39 del 17 febbraio 2020.

L’obbligo di installare a bordo dei veicoli un dispositivo di 
allarme per prevenire i casi di abbandono in auto di bambini 
di età inferiore ai 4 anni, è stato introdotto dalla Legge 
117/2018 ed è diventato operativo dallo scorso 7 novembre 
2019. I conducenti che trasgrediscono tale obbligo, potranno 
essere sanzionati a partire dal 6 marzo 2020.

Il successivo regolamento di attuazione, adottato con 
Decreto n. 122/2019 del Ministro per le Infrastrutture 

e i Trasporti (cosiddetto “decreto seggiolino”), 
pubblicato sulla G.U. n. 249, del 23 

ottobre 2019, individua le specifiche 
tecnico/costruttive che il dispositivo 
antiabbandono deve possedere. Non 
è prevista l’omologazione per tali 
prodotti. Sono a norma i dispositivi 
che sono venduti accompagnati 
dalla “dichiarazione di conformità” 
rilasciata dal fabbricante. Con la 

“dichiarazione di conformità” il 
fabbricante si assume la responsabilità 

della rispondenza del dispositivo 
antiabbandono alle caratteristiche previste dal 

richiamato decreto.
I dispositivi devono attivarsi automaticamente a ogni 

utilizzo, senza bisogno che il conducente compia ulteriori 
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azioni, devono dare un segnale di conferma di avvenuta 
attivazione. In caso di abbandono, devono attivarsi con 
segnali visivi e acustici o visivi e di vibrazione e i segnali 
devono essere percepibili o all’interno o all’esterno del 
veicolo. Inoltre, è possibile che seggiolini e dispositivi 
antiabbandono siano collegati allo smartphone del genitore 
con una app o tramite Bluetooth per inviare notifiche.

Gli interessati (uno dei genitori o chi esercita la 
responsabilità genitoriale su un minore che non abbia 
compiuto il quarto anno di età al momento dell’acquisto), 
per ottenere il bonus elettronico per ciascun dispositivo 
antiabbandono acquistato -al massimo uno per bambino- 
devono registrarsi sulla suddetta piattaforma informatica, 
utilizzando le credenziali Spid (Sistema pubblico di identità 
digitale).

Dopo la registrazione, chi deve acquistare il dispositivo 
può chiedere un bonus, cioè un buono di spesa elettronico 
di 30 euro associato al bambino, del quale devono essere 
autocertificati, sul modulo online, i dati (nome, cognome e 
codice fiscale); il bonus, con codice identificativo, può essere 
utilizzato esclusivamente presso uno degli esercenti registrati 
nella piattaforma, come sopra descritto.

Il bonus elettronico viene emesso appena è completata 
la corretta registrazione sulla piattaforma e vale al massimo 
30 giorni. Se non è utilizzato entro 30 giorni dall’emissione, 
dopo la scadenza potrà essere richiesto nuovamente.
(UTP.LC - 4310/98 - 9.3.20)
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Grafico dedicato 
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Assistenza h24/24

Via Arno 108 – 50019 
Sesto Fiorentino (FI)

info@2gem.it - www.2gem.it 
Tel. 055.302.4394

Schermi per vetrina visibili in qualsiasi condizione 

di luce o distanza, personalizzabili per allestire 

vetrine commerciali, negozi e spazi espositivi. 

Vi aspettiamo 
a COSMOFARMA 
dal 22 al 24 maggio

Pad. 30 
Stand 
A47 - B48

LE ALTRE CIRCOLARI
(su www.federfarma.it)

Igienizzanti e mascherine
Indagine dell’Antitrust

L’Autorità garante della concorrenza comunica l’avvio di 
un’indagine relativa alla vendita online di prodotti igienizzanti e 
mascherine. Precisa che, in casi di diffusione d’informazioni non 
veritiere, potrà imporre sanzioni fino a 5 milioni di euro.
(URI.ML - 3802/86 - 2.3.20)

Trasmissione dei corrispettivi
Chiarimenti dell’Agenzia delle Entrate

L’Agenzia chiarisce alcune criticità in materia di 
memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei 
corrispettivi giornalieri. Indicazioni anche sui buoni pasto, sui 
bonus per registratori di cassa e sulle sanzioni.
(UTP.LC - 3938/88 - 3.3.20)

Emergenza Covid-19
Sostegno per famiglie, imprese, lavoratori

Ecco le prime misure di sostegno varate dal Governo 
e connesse con l’emergenza Coronavirus. Viene tra l’altro 
ridisegnato il calendario delle scadenze, delle Cu, del modello 
730 e di altri impegni.
(UTP.LC - 4089/90 - 4.3.20)



IRLANDA: CONTRO LE CARENZE 
RIPRODURRE GLI OFF-PATENT

Tra i metodi che si stanno sviluppando in 
Europa per contrastare il fenomeno delle ca-
renze ce n’è uno abbastanza singolare che ar-
riva dall’Irlanda, raccontatoci da The Irish Times. 
Nel Paese dei celti, infatti, Sandra Gannon, ad 
di Azure Pharmaceuticals, ha constatato come 
la carenza di farmaci sia andata aumentando in 
Irlanda negli ultimi anni e, sfruttando la sua espe-
rienza a capo della filiale irlandese di Teva, ha 
deciso di avviare una nuova attività per tentare 
di fornire soluzioni a tale problema.

Azure Pharmaceuticals, la società che ha 
fondato con l’ex collega di 
Teva, Aideen Kenny, sta cer-
cando di colmare la lacuna 
che si viene a creare quan-
do le grandi aziende farma-
ceutiche decidono che non 
vale più la pena, dal punto di 
vista economico, di investi-
re in prodotti farmaceutici 
considerati obsoleti e senza 
più copertura brevettuale.

“Vogliamo colmare quelle 
lacune che si vengono a cre-
are nel mercato dei farmaci 
quando i prodotti diventano 
troppo vecchi e di scarso va-
lore per interessare le mul-
tinazionali farmaceutiche”, 
ha detto la Gannon.  E se 
l’Agenzia del farmaco loca-
le attualmente elenca cir-
ca 180 prodotti carenti si 
teme che la cifra potrebbe 

crescere ancora dopo Brexit, man mano che i 
problemi della catena di approvvigionamento 
diventeranno più acuti.

Secondo i colleghi dell’Irish Pharmaceutical 
Union, invece, i prodotti farmaceutici che attual-
mente non sono più disponibili sul mercato, per 
i più disparati motivi, sono ormai più di 300.

Le carenze non rappresentano solo un pro-
blema sanitario per i pazienti, ma hanno anche 
un impatto negativo in termini economici: i far-
maci carenti per motivi produttivi, o comunque 
di difficile reperimento, costringono le autorità 
sanitarie a reperirli con farmaci privi di Aic na-
zionale che sono spesso più costosi.

Per risolvere questo problema, Azure ha con-
cluso accordi di partnership con una serie di 

produttori globali con lo scopo di reintrodurre i 
farmaci che sono ormai scomparsi dal mercato 
irlandese e, in tal modo, offrire un’alternativa più 
economica a quella esistente.

Quando un farmaco esce dalla copertura 
del brevetto, generalmente c’è sùbito un certo 
numero di fornitori che cercano di entrare nel 
mercato per mettersi in competizione. Tuttavia, 
a causa dei prezzi più bassi e dei ridotti margini 
di profitto disponibili sui generici, il numero di 
fornitori tende a ridursi nel tempo, lasciando 
spesso un solo fornitore in attività per ogni sin-
golo prodotto.

Ciò rende la fornitura di quel prodotto vul-
nerabile poiché qualsiasi anomalia del singolo 
sito di produzione, per esempio un arresto della 
linea di produzione o un ritiro del prodotto, può 
causare problemi di approvvigionamento. Que-
sta situazione, già di per sé precaria, è ancora 
peggiorata dal fatto che, per tentare di ridurre i 
costi, le aziende spesso trasferiscono la produ-
zione dei principi attivi di questi farmaci in strut-
ture a basso costo localizzate in Cina e India. 
Ma sono proprio queste delocalizzazioni a far 
registrare tassi più alti di ritiro di tali prodotti 
dal mercato.

“Affrontare la carenza di farmaci o reperire 
farmaci senza licenza richiede molto tempo per i 
farmacisti ed è costoso per lo Stato” ha affermato 
la Gannon ed è proprio a questi inconvenienti 
che la Azure vuole trovare una soluzione con la 
sua iniziativa, che, a detta della stessa società, ha 
suscitato al suo arrivo una reazione “straordina-
riamente positiva” da parte dei farmacisti. (EP)

Ue: nessun campione 
gratuito alle farmacie

Il 30 gennaio scorso sono state pubblicate 
le conclusioni dell’Avvocato generale Ue, che 
precedono di qualche mese la sentenza della 
Corte di giustizia europea, su un contenzioso 
avente per oggetto la distribuzione alle farma-
cie di campioni gratuiti di farmaci.

La controversia è nata in Germania, dove 
Novartis, che produce e commercializza il 
Voltaren (Diclofenac), si è opposta alla prati-
ca commerciale di Ratiopharm di consegnare 
gratuitamente il proprio equivalente alle far-
macie tedesche. Le suddette confezioni da 100 
grammi venivano consegnate con la dicitura “a 
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scopo dimostrativo”.
La Novartis, considerando che tale distribu-

zione fosse contraria al diritto Ue ha portato il 
concorrente in Tribunale, da dove è partita la 
questione di legittimità posta al giudice europeo.

Secondo il Tribunale tedesco, vi erano fonda-
ti motivi per ritenere illegittima la pratica di di-
stribuzione di campioni gratuiti alle farmacie. A 
supporto di ciò, quanto stabilito dal Codice 
farmaceutico Ue (Direttiva 2001/83 recepita in 
Italia con D.lgs. n. 219/2006), che non ricono-
scerebbe i farmacisti tra i destinatari della di-
stribuzione di campioni gratuiti di farmaci, ma si 
riferirebbe esclusivamente alle persone autoriz-
zate a prescriverli.

Il Tribunale tedesco ha quindi posto la que-
stione alla Corte di Giustizia Ue, chiedendo se la 
norma in questione disciplini in modo esaustivo 
la distribuzione di campioni gratuiti di farmaci, 
escludendo le farmacie da detta distribuzione. Il 
giudice del rinvio ha osservato come il testo 
della direttiva non sia univoco e che sia quindi 
anche possibile sostenere che la direttiva disci-
plini soltanto la distribuzione ai medici senza 
prendere posizione sulla distribuzione ai farma-
cisti. Non vi sarebbe, infatti, alcuna ragione per 
trattare diversamente medici e farmacisti, dato 
che queste due categorie di professionisti avreb-

bero le stesse esigenze di essere informate gra-
tuitamente sui nuovi medicinali e di dimostrarne 
l’uso ai pazienti.

A parere dell’Avvocato Generale, interpreta-
re la direttiva nel senso che la distribuzione di 
campioni gratuiti di medicinali sia possibile solo 
nei confronti delle persone autorizzate a pre-
scrivere i medicinali risulta conforme all’obietti-
vo essenziale di salvaguardare la salute pubblica. 
Il legislatore ha infatti ritenuto che il rischio di 
diffusione ai consumatori sia maggiormente pre-
sente presso i farmacisti, in quanto i consumato-
ri sono ben consapevoli che la principale attività 
dei farmacisti in farmacia sia quella di dispensare 
farmaci.

Inoltre, sembra più ragionevole considerare 
che i medici, che non sono in linea di principio 
a contatto con i farmaci, trovino, nella distribu-
zione di campioni gratuiti, un mezzo utile per 
informarsi e per familiarizzarsi con le novità di-
sponibili sul mercato.

La conclusione, che dovrà essere confermata 
dalla sentenza della Corte nelle prossime setti-
mane, è che l’interpretazione corretta del dirit-
to europeo sia quella che permette alle aziende 
farmaceutiche di distribuire campioni gratuiti di 
medicinali soltanto alle persone autorizzate a 
prescriverli. (EP)

OGNI GIORNO CON TE 
LO SPECIALISTA  

DELLA PELLE SECCA

Expert in treatment of symptoms
of dry and atopic skin 

Si informano i Sigg. Farmacisti che 
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Dexeryl crema emolliente 
• Tubo da 250 g - € 8,60
• Flacone 500 g con dispenser € 16,80

Effetto idratante
duraturo e

prolungato12

Ripristina la
funzionalità della

barriera cutanea12

Costo e formato
adeguati per un

utilizzo prolungato

  
 

Efficacia 
dimostrata in

10 studi clinici1-11

 

SKIN EXPERTISE
IN OUR DNA
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REEEVOCA AAIC DI MEEEDICCINALE PPER USSOO VETERINNAAARIO 
Con il decreto n. 13 del 29 gennaio 2020, il ministero della Salute ha revocato 

l’autorizzazione all’immissione in commercio, su rinuncia della ditta KRK DD Novo Mesto 
della specialità medicinale per uso veterinario Fenflor nelle seguenti confezioni:
• Fenflor 300 mg/ml Soluzione iniettabile per suini in tutte le confezioni 

Aic 104062
• Fenflor 300 mg/ml Soluzione iniettabile per bovini in tutte le confezioni 

Aic 104063
I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rimanere in commercio fino 

ad esaurimento scorte e data di scadenza posta sulla confezione. 

COOOMUNICCAZIONI DDDALLLE AZZIENNDE 
La società Pfizer comunica che il farmaco Solumedrol ha subito una modifica relativa al 

periodo di validità dopo la ricostituzione e dopo la diluizione che passa: Da: usare entro 48 
ore A: la soluzione ricostituita deve essere utilizzata immediatamente. Le presentazioni in 
commercio impattate da questa modifica sono le seguenti:

• Solumedrol*Im Iv Fl 125mg 2ml - Aic 023202043
• Solumedrol*Im Iv Fl 500mg+F 8ml - Aic 023202056
• Solumedrol*Im Iv Fl 1g+F 16ml - Aic 023202068
Eventuali richieste di chiarimento potranno essere rivolte al Servizio Clienti Pfizer al 

numero verde 800 053 053.

* * *
In riferimento al divieto di vendita del farmaco Picato (cfr. circolare Federfarma prot. n. 

1380/30 del 24 gennaio 2020 pubblicata sul n. 2/2020 di Farma 7), la società Leo Pharma 
informa che le confezioni di Picato non più esitabili saranno ritirate tramite Assinde.

* * *
La società A. Menarini Ind. Farm. Riun. comunica la cessata commercializzazione della 

specialità medicinale Miocamen nelle seguenti confezioni:
• Miocamen*12cpr riv 600mg - Aic 025322025
• Miocamen*Grat 8bust 900mg - Aic 025322064
Le confezioni presenti nel canale distributive possono essere esitate fino a esaurimento 

scorte.

* * *
La società Firma informa della cessata commercializzazione della specialità Miokacin nelle 

seguenti confezioni:
• Miokacin*Grat 30g 250mg/5ml - Aic 025318054
• Miokacin*12cpr riv 600mg - Aic 025318027
Le confezioni presenti nel canale distributive possono essere esitate fino alla data di 

scadenza riportata sull’astuccio.

* * *
Dal 28 febbraio 2020 il farmaco Puregon*Im Sc 5fl 50ui/0,5ml - Aic 029520184 

della ditta Msd Italia Srl non è più commercializzato. L’ultimo lotto prodotto è il n. S014096, 
con scadenza il 31/10/2020.

* * *
La società Malesci comunica la cessata commercializzazione, dal 1° marzo 2020, della 

specialità Macroral*12cpr 600mg - Aic 025320021. Le confezioni presenti in farmacia 
possono essere esitate fino alla loro naturale scadenza. 

* * *
La specialità medicinale Tetravac*1sir 0,5ml+Copriago - Aic 034127062 non verrà 

più commercializzata a far data dal 16 marzo 2020. L’ultimo lotto prodotto è il n. P3J161V 
scadenza 30 settembre 2020. La società Sanofi informa che è comunque già presente sul 
mercato la nuova confezione Tetravac*1sir 0,5ml+2aghi - Aic 034127086.

La società Mibe Pharma Italia informa che il lotto n. N001 con scadenza 11/2022 (unico 
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lotto nel canale distributivo) della specialità medicinale Rectodelt nelle confezioni di seguito 
indicate, riportano sull’astuccio la dicitura “Da vendersi dietro presentazione di ricetta medica” 
anziché “Da vendersi dietro presentazione di ricetta medica utilizzabile una sola 
volta”:

• Rectodelt*2supp 100mg - Aic 047435019
• Rectodelt*4supp 100mg - Aic 047435021
• Rectodelt*6supp 100mg - Aic 047435033
Per qualsiasi informazione è possibile inviare una mail al seguente indirizzo: ivan.corsetti@

dermapharm.com 

* * *
La società MSD Italia comunica la cessazione definitiva della commercializzazione del farmaco 

Gardasil*Im 1sir 0,5ml+2aghi - Aic 037311077. L’ultimo lotto venduto è il n. R002128 
del 1/4/2020.

* * *
La società Zentiva Italia  informa di aver cessato la commercializzazione della specialità 

medicinale Tenofovir Disoproxil Zen*30cpr - Aic 045111010. I lotti distribuiti possono 
continuare ad essere commercializzati  fino alla data di scadenza indicata sulle confezioni.

CAAARENZE DI FARMMAACII
In applicazione del protocollo d’intesa sottoscritto tra Federfarma, Farmindustria e le 

altre Associazioni della filiera distributiva concernente la temporanea carenza di farmaci 
sul territorio, si ha cura di comunicare le segnalazioni pervenute a Federfarma relative alla 
temporanea carenza dei farmaci sottoindicati: 

AIC Farmaco
Periodo

presumibile 
di carenza 

Presunto
ripristino
forniture

045226038 REKOVELLE*SC 1CART 72MCG+9AGHI (Ferring) Dal 2 marzo 2020 31 marzo 2020
045567017 TESTAVAN*GEL 85,5G 56D 20MG/G (Ferring) Dal 3 marzo 2020 21 marzo 2020
034953176 CONGESCOR*28CPR RIV 3,75MG (Merck Serono) Dal 7 febbraio 2020 13 aprile 2020
028831055 EFEXOR*14CPS 75MG RP (Pfizer Italia) Fine marzo 2020
012048043 SALAZOPYRIN EN*100CPR 500MG FL (Pfizer Italia) Fine marzo 2020
045429014 TRUMENBA*IM 1SIR 0,5ML CON AGO (Pfizer Italia) Fine marzo 2020
023086097 ZIMOX*OS POLVxSOSP 250MG/5ML (Pfizer Italia) Fine marzo 2020
028834051 VENLAFAXINA PFI*14CPS 75MG RP (Pfizer Italia) Fine  marzo 2020
035943036 TAMIFLU*10CPS 30MG (Roche) 9 settimane Prima settimana di maggio 
035943048 TAMIFLU*10CPS 45MG (Roche) 9 settimane Idem 
035943012 TAMIFLU*10CPS 75MG (Roche) 9 settimane Idem 
035943051 TAMIFLU*OS SOSP FL 13G 6MG/ML (Roche) 9 settimane Idem 

In riferimento al periodo di carenza della specialità Busilvex*Infus 8fl 10ml 6mg/ml - 
Aic 036326027 (cfr. Farma 7 n. 2/2020), la società Pierre Fabre Pharma comunica la ripresa 
della regolare distribuzione del farmaco in questione.

* * *
La società A. Menarini informa che le specialità Aricodiltosse*Os Gtt 25ml - Aic 

011680067 e Ampamet*10bust 1500mg - Aic 027780030 (cfr. Farma 7 n. 1/2020) 
dopo un periodo di carenza, sono nuovamente disponibili. 

* * *
In riferimento alla temporanea carenza delle specialità medicinali Vellofent*30cpr Subl 

400mcg - Aic 042415327 e Ommunal*Bb 30bust 3,5mg - Aic 036403069, la 
società Angelini comunica che i farmaci in questione sono nuovamente disponibili.

* * *
La specialità Totalip*10cpr Riv 20mg - Aic 033006038 della società Laboratori 

Guidotti, dopo un breve periodo di carenza (cfr. Farma 7 n. 2/2020), è nuovamente 
disponibile.

La società Alfasigma segnala la discontinuità sul mercato, fino al 31 dicembre 2020, dei 
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seguenti farmaci:
• Losaprex*28cpr Riv 100mg - Aic 029393042

• Losaprex*28cpr Riv 50mg - Aic 029393016
• Losaprex*21cpr Riv 12,5mg - Aic 029393028
• Losazid*28cpr Riv 50mg+12,5mg - Aic 031497050
• Losazid*28cpr Riv 100mg+25mg - Aic 031497047
Per eventuali informazioni e/o chiarimenti è a disposizione il Customer Service ai seguenti 

recapiti: n. verde 800.995880 - ufficio vendite@alfasigma.com - tel. 06.91393535 - 4302 - 5244 
- 5221 - e-mail customer.service1@alfasigma.com 

* * *
La società Tecnigen ha fatto pervenire un elenco, di seguito riportato, con l’elenco dei 

farmaci che sono temporaneamente carenti:

NOME COMMERCIALE AIC DATA INIZIO
DATA DI FINE  

PRESUNTA

Aciclovir Tecnigen 033045030 01/04/2019 31/08/2020
Acido Ibandronico Tecnigen 042419034 01/06/2019 20/02/2020
Amoxicillina Tecnigen 032892010 26/02/2019 18/02/2020
Etoricoxib Tecnigen 044969032 26/02/2019 18/02/2020
Levodopa/Carbidopa/Entacapone Tecnigen 043284013 26/02/2019 31/08/2020
Levodopa/Carbidopa/Entacapone Tecnigen 043284025 26/02/2019 31/08/2020
Levodopa/Carbidopa/Entacapone Tecnigen 043284049 26/02/2019 31/08/2020
Nebivololo Tecnigen 038524056 26/02/2019 12/02/2020
Ramipril Tecnigen 038323034 01/09/2019 Non disponibile
Ramipril Tecnigen 038323010 01/09/2019 Non disponibile
Ramipril Tecnigen 038323022 01/09/2019 Non disponibile
Risedronato Tecnigen 042788012 01/02/2019 Non disponibile
Valsartan Tecnigen 042392023 21/03/2019 20/02/2020
Valsartan Tecnigen 042392047 01/06/2019 12/02/2020
Valsartan e Idroclorotiazide Tecnigen 041944036 26/02/2019 12/02/2020
Valsartan e Idroclorotiazide Tecnigen 041944048 26/02/2019 31/03/2020
Valsartan e Idroclorotiazide Tecnigen 041944051 26/02/2019 31/03/2020

IMMMISSIONI IIIN CCOMMMERCCIO DI SPECIALIITÀÀÀ GIÀ 
AUTOORIZZZATEE

SPECIALITÀ N. AIC PREZZO CLASSE

MERIDIANO TAO 2*GTT 50ML FL (Alfa Omega) 045809011 18,00 C 
LAMICTAL*30CPR DISPERS 5MG FL (Glaxosmithkline) 027807205 9,19 A
DIPROSONE*SOL CUT FL 30G 0,05% (Medifarm) 047111012 12,90 C 
DIPROSONE*CREMA 30G 0,05% (Medifarm) 047111024 14,75 C 
BIMATOPROST MY*1FL 3ML0,1MG/ML (Mylan) 045448038 9,79 A 
LOVASTATINA MY*30CPR 20MG (Mylan) 046527014 8,54 A 
LOVASTATINA MY*30CPR 40MG (Mylan) 046527026 8,54 A 
ACIDO ACETILS MY*30CPR 100MG (Mylan) 047065014 1,41 A 
DANIFOS*OS GRAT 2BUST 3G (Pharmacare) 041355025 6,51 A 
SUFENTANIL PIRAMAL*EV 5F 1ML (Piramal Critical Care It.) 028347021 7,37 H
DESFLURANO PI*LIQ INAL6FL250ML (Piramal Critical Care It.) 043018011 1.369,50 C 
TRIAXIS POLIO*IM 1SIR 0,5ML+2A (Sanofi) 048290050 50,00 CN
METFORMINA HEX*40CPR RIV 850MG (Sandoz) 038828190 2,53 A 
CARREFLOR*OS 10FL 2G/10ML (So.Se.Pharm) 043857022 11,88 A 

IMMISSIONE IN CCCOMMMERCIOO DI FAARRMACI VEETTTERINARI 

SPECIALITÀ N. AIC PREZZO

STRONGHOLD*3PIP 45MG 0,75ML (Four Pharma Cro) 105470013 35,45



Gli annunci devono pervenire alla redazione su 
carta intestata della farmacia e/o per e-mail e 
devono essere completati con nome, cognome, 
indirizzo personale o della farmacia. L’annuncio 
verrà pubblicato una sola volta. Non potendo 
verificare la veridicità degli annunci, Farma 7 declina 
ogni responsabilità. Le inserzioni concernenti la 
ricerca di personale da parte delle farmacie non 
possono essere pubblicate in forma anonima 
stante il divieto posto dall’art. 9 del d.lgs. n. 276 del 
2003. Le altre inserzioni verranno pubblicate con 
i dati identificativi della farmacia solo su esplicita 
richiesta. Gli annunci con i dati personali verranno 
eliminati dagli archivi di Editoriale Giornalidea Srl 
dopo un mese dalla data di pubblicazione degli 
stessi.
Si potranno esercitare i diritti di accesso, di cui agli 
articoli 7 e seguenti del Codice, rivolgendosi a
Editoriale Giornalidea Srl 
Tel. 02.6888775
e-mail a.scotti@giornalidea.it
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Acquisti
• Nord-Italia: acquistasi farmacia rurale o 
rurale sussidiata, di giro piccolo. Richiesta in 
linea con gli attuali parametri di mercato. Per 
contatti telefonare al 338.9373902.

• Puglia: farmacista acquisterebbe farmacia 
di giro piccolo o medio. Esclusi intermediari. 
Massima discrezione. Grande disponibilità 
a concludere l’accordo. Per contatti inviare 
un’e-mail a aredgof@gmail.com

• Lombardia: titolare acquisterebbe farmacia 
di giro medio. Per contatti telefonare al 
339.6706150 oppure inviare un’e-mail a 
fg1966rc1681@pec.fofi.it

• Puglia: farmacista acquisterebbe farmacia 
di giro medio. Esclusi intermediari. Massima 
riservatezza. Per contatti inviare un’e-mail a 
madrinati@gmail.com

Vendite
• Toscana: in zona turistica, vendesi farmacia 
con alta redditività e con contributo 
interessante della Regione. Per contatti, solo 
se interessati, telefonare al 347.7653786. 

• Provincia di Messina, zona Jonica: vendesi 
farmacia rurale sussidiata. Per contatti 
telefonare al 392.5517301. 

Partecipazioni
• Toscana: in zona collinare, vendesi il 50% 
di quote di una società titolare di farmacia. 
Per maggiori informazioni inviare un’e-mail a 
info@confarmstudio.it

Lavoro
• Abruzzo: farmacista referenziato, da 15 
anni collaboratore presso una farmacia in 
provincia di Chieti, offresi per direzione. Per 
contatti telefonare, preferibilmente in ore 
pasti, al 329.8932057.

• Napoli e provincia: farmacista con 
esperienza di circa dodici anni in farmacia, 
negli ultimi anni esperienza in parafarmacie 
e Gdo, offresi per collaborazione. Si 
valutano offerte di lavoro da tutta Italia. Per 
contatti telefonare al 329.0626978; e-mail 
ludovicomeccanico@libero.it 

Arredi
• Vendesi arredo nuovo DR Farma completo 

di tutto, imballato dalla ditta. Prezzo 
scontatissimo per liberare deposito. Per 
contatti telefonare al 388.1010364.

• Causa ristrutturazione, vendesi 
arredamento Th. Kohl del 2007 in perfette 
condizioni, adatto a una farmacia di circa 
150 mq, composto da: cassettiera doppia 
da 5 file cadauna con frontali in rovere 
massiccio e 23 scaffali D-Form con struttura 
autoportante con vari schienali a seconda 
della merce da esporre. Su richiesta, 
diponibilità di foto. Prezzo da concordare 
con l’acquirente. Per contatti telefonare al 
335.728171.

Varie
• Vendesi Samsung Labgeo PT10S, del 
2016, per autoanalisi di: emoglobina 
glicata, colesterolo totale, Hdl e Ldl, 
trigliceridi, glucosio, alt-transaminasi Gpt, 
ast-transaminasi Got, gamma GT, fosfatasi 
alcalina, bilirubina, albumina, proteine totali, 
creatinina, azotemia, amilasi. Per contatti 
telefonare al 334.6325424. 

• Vendesi Pressoterapia Drenair Extetica: 
20 programmi preimpostati e gambali 
con 8 settori differenziati. Ogni sezione 
del gambale contiene una camera d’aria 
che viene gonfiata in maniera sequenziale 
dall’estremità verso il tronco, facilitando così 
il reflusso sanguigno e linfatico. Per contatti 
telefonare al 334.6325424. 
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MATERIALE AD ESCLUSIVO USO PROFESSIONALE

CONTATTA L’AGENTE DI ZONA O L’UFFICIO COMMERCIALE E SCOPRI
DELL’OPERAZIONE E IL MERCHANDISING PER IL TUO PUNTO VENDI
(FRONTOFFICE@ABOCA.IT - 0575 746316)

SONO INTEGRATORI ALIMENTARI

Pronta azione ccontro
GONFIORE E TENSIONI ADDOMINALI

GENNAIO 2020

NOVITÀ
A MARCHIO

Capsule Gocce Tisana

Coligas Fast mantiene la promessa grazie alla sua formulazione  
rapidamente efficace, ad azione completa su tutto il tratto gastrointestinale, 

100% naturale e biodegradabile.

NUOVA VESTE GRAFICA 
E NUOVA COMUNICAZIONE  
per un posizionamento più chiaro  
che facilita anche il consiglio

ATTIVITÀ DI CAMPIONAMENTO 
E NUOVI MATERIALI  
per il punto vendita

CAMPAGNA STAMPA  
CON SAMPLING mirata al target  
di riferimento

 TUTTI I DETTAGLI
ITA. 

TÀ DI CAMPIONAMENTO 
VI MATERIALI  
unto vendita

CAMPAGNA STAMPA  
CON SAMPLING mirata al target 
di riferimento




